
POLITICA INTERNA 

La Festa 
dell'Unità 

Botta e risposta a Campi Bisenzio Berlinguer e sistema di potere de 
(già 500mila i visitatori) Il Psi oggi tra Palermo e CI 
con il capogruppo dei senatori «Forse ultimamente i socialisti 
sulla questione morale rubano un po' meno...» 

Pecchioli: «Gava? Noi non molliamo» 
Alla Festa nazionale dell'Unità faccia a (accia di 
Fabrizio Coisson, giornalista di Panorama, con 
Ugo Pecchioli, presidente del gruppo Pei al Sena­
to Il tema è la questione morale, cavallo dì batta­
glia di Berlinguer, «incompreso anche nelle file del 
nastro partito dove qualcuno temette volessimo 
trasformarci in una setta di moralisti predicatori» 
Ecco In sintesi alcune domande e risposte 

DALLA NOSTRA INVIATA 

»M FIRENZE Colsaon. Per 
«Melar* U ministro degli In­
tani Antonio Givi 11 Pel • » 
«ondatendo n u battaglia 
eoa* non tene v e d e v i » d i 
Mano, Lo avete acculato, i 
mpetltodella trattativa per 
[a U b a r s i ^ di Ciro CMllo, 
« contigui* eoa le caanrrai 
KavttteUasloredbalssIo-
•I i Ma ve l i h u a o dita. In. 
BIlMtltl? 
Pecchioli Pecchioli Con il c i » Cirillo 
li De IH ibbindonato li linei 
delti fermezza, lino allora te­
nui* *ul terrorismo, per II 
compromesso A «rare In oli­
lo Antonio Givi come pro­
motore delti trattativa non 
•limo siiti noi, mi II contenu­
to delle semema istruttoria 
del giudice Alemi Nessuno 

vuole condannare Givi primi 
della sentenza delinitlva mi 
certo un uomo del genere non 
può restare a dirigere il mini­
stero degli interni De Miti, In 
vece dui ilio di uni tribuni 
politici e nelle vesti di presi 
dente del Consiglio hi com 
pluto un gesto gravissimo 
mettendo sotto accusa un giù 
dice Gava è rimasto al suo 
posto ma posso assicurare 
che il Pel non mollerò I osso 

Coisson. SI dice che all'e­
poca della solidarietà na-
ilonale I vertici del servii! 
atfiMI faro» rinnovati 
con II placet del Pel e con II 
tuo peraooak. È vero? I 
noni al quegli uomini, co­
me al aa, furono poi travati 
negli elenchi delta « . . 

Pecchioli In quegli inni so 

stenemmo - come sempre del 
resto - che spetta al governo 
assumere la responsabilità di 
nomine per le quali gli eie 
menti di garanzia sono per noi 
Incontrollabili Dicemmo pe­
rò che, se fossimo stati a co­
noscenza di elementi che ne 
mettevano in discussione l i 
credibilità ci saremmo oppo­
sti Facemmo cosi anche per I 
servizi segreti, allora non si 
conoscevano ancori le ri 
miflcizloni protende e I im 
portanza deili P2 In un solo 
caso ci opponemmo a una no 
mini quella del generale Ma­
lizia, perché eri stato giudice 
militare a Trieste quando la 
citta apparteneva al Relch 
Andreottl ci dette retta e gli 
andò bene perché poco do­
po Il generale lu arrestato In 
aula al processo per la strage 
di piazzi Fontana. Voglio ag 
giungere che, appena furono 
resi noti I nomi degli apparte­
nenti alla loggia P2 chiederci 
mo le dimissioni di quei diri­
genti del servizi segreti 

Coisson. Inutile far tinta di 
m a sapere che ino del 
principali bersagli della 
polemica di Berlinguer 
sulla questione morale era 
Il Pai di Crasi MI pare che 

or* però al ala annotile: I 
socialisti sono divenuti 
pio buoni? 

Pecchigli ForM 1 socialisti ul­
timamente rubano un po' me­
no Una parte del Psi è poi 
sinceramente e seriamente al­
larmata per la quesUone mo­
rale nel partito fi Pai in Liguria 
é stato duramente punito da­
gli elettori dopo l'aliare lear­
do E un errore coinvolgere 
tutto II Psi in un giudizio gene­
ralizzato di condanna Del re­
sto, Berlinguer non si riferiva 
solo al socialisti ma anche alla 
De e a quel sistema di compli­
cità e di ricatti che a volte tra­
sforma In ladri anche le perso­
ne oneste 

»«*!!$8SL*?I 
mafia è sani 
quel Merito ha arò 
voti di provenienza • 
sa. Martelli ha Invece ac­
cusato U Pd di sostenere 
un presidente della pro­
vincia, a Palermo, legato 
ali* cornata di Urna, la 
pia contigua, nella De, ad 
ambienti manosi. E vero? 

Pecchioli Non ci risultano at­
tuali compromissioni di Nino 
Di Benedetto anche se è vero 

«Ma i valori dell'89 devono 
vivere nelle scelte del Pei» 
Bella e incompiuta cone una sinfonia 0, se preferi­
te, come un'utopia II mezzo milione e passa di 
persone che gii ha visitato in quattro giorni la 
Festa te ha saputo perdonare le imperfezioni da 
eccesso di generosità, peraltro ormai rimediate. 
Nell'afa senza scampo c'è però chi riesce a scal­
darsi: basta fan domande su Ci, il Psi, la tolleranza 
e II nuovo Pel, 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI MARMAMI 
Sai FIRENZE. «Piantate in 
meno a una piazza un palo 
coronato di fiori, radunatevi la 
gerite Intorno e lari una fé 
sta> lean-Jacques Rousseau 
Belli (rase ma lunzìona dal 
iramonlo In poi II metallico 
albero della liberta progettato 
da David Kessler e suggestivo 
ma di ombra ne la pochina e 
Il gente preferisce radunarsi 
altrove In piazza della Ragio 
ne a mezzogiorno e è solo II 
signor Evaristo Grandi e fami­
glia da Bologna Fa ampi ge­
sti stupiti verso 1 anfiteatro I 
campi sportivi II colonnato la 
scacchiera gigante «Ma dav­
vero regaliamo tutto al Comu 
neh CU signor Grandi * comu­
nista al capisce dal plurale) 
perché non si dovrebbe? «Mi 
sicuro, è una bella cosi E 
che • 

E che non capita spesso 
che qualcuno prenda del suo 
per regalarlo alla collettività 
Capila piuttosto I Inverso co­
me Insegnano le cronache 
Ma la Fesla di Firenze ama i 
paradossi Mentre e è chi vie 
ne a predicare la sparizione 

delle passioni politiche pro­
prio qui ci si é innamorati di 
un Idea che non serve a far 
soldi, non serve a grattare vo­
ti Anzi di soldi ne farà fare 
qualcuno di meno 

«Partenza 
bruciante» 

Perché per rincorrere II so­
gno bello del parco, della 
piazza del viale dei giardini 
pensili (ieri sera affollato co­
me una ramala catalana) si è 
accettato II rischio di aprire in 
ritardo cinque punti di ristoro 
E addio al primo stereotipo le 
leste ossessionate dal tortelli 
no e dalla salsiccia «La gente 
ce lo perdonerà - dice Gianni 
Pagani sindaco ' della Fesla 
- perché ha visto cosa è slato 
costruire una cuti che non 
sparirà nel nulla ma resteri 
alla gente» 

Ina visto di persona Fin 
dall allestimento a nessuno è 

stato proibito di curiosare Ira i 
lavori in corso Eancheades 
so si lavora sotto gli occhi di 
tulli qualche pezzo di lesta è 
ancora cantiere E addio al se 
condo stereotipo la festa che 
Inaugura con puntualità prus 
siana costruita da angelici 
granine! invisibili militanti 
•Gli è che lavorare è fatica» 
suda Giovanni in cima alla ni 
spa U lanca qui a Campi si 
vede tutta Ma anche la soddi 
stazione Dalla disperazione 
di giovedì mattina sotto il nu 
bllragio che ha lasciato per ri 
cordo pozze ancora melmo­
se, al sollievo di ieri sera 
quando finalmente tutto o 
quasi è andato a regime E a 
ripagare di qualche imperfe 
zione ecco veri gioielli come II 
raffinatissimo caffè del Pra 
taccio, che merita la fatica ne 
cessarla a trovarlo 

«SI contava sul primi giorni 
per II collaudo - spiega Fran 
Cesco Riccio responsabile 
della Festa - ma è stato un 
collaudo con la macchina in 
corsa» La partenza è stata 
bruciante molto più di mezzo 
milione di visitatori In quattro 
sere e gli arrivano I forestieri 
gii la Festa cosi a portala di 
autostrada è davvero «nazio 
naie» 

Ha ragione Pagani la gente 
perdona Pierluigi 39 anni to 
rinese «proprietario» di un 
metro quadro di parco «E giù 
sto far capire che le feste non 
si fanno da sé L Importante 
ora è che si parli di politica» E 
parliamone Basta un accen 
no al tema del giorno e srai 
tino le nsposte «Non posso 

credere a una conversione in 
tegralista del partito di Loris 
Fortuna - fa Enrico France-
schelll robusto grossetano -
£ machiavellismo machiavel 
llsmo puro» 

Formigoni? 
Venga pure 

Confermato che il leader del '68 potrà venire in Italia 

Su Dubcek e la Primavera 
polemica Pajetta-«Rude Pravo» 

DubEek? «Non è più un comunista» il suo «onore 
politico»? «Non gli restituiremo certo il potere» Il 
vice capo redattore del Rude Pravo parla della 
Primavera di Praga coi giornalisti, alla giornata ce 
coslovacca della Festa nazionale de I Unita di Fi­
renze Poche ore prima aveva avuto un «duro» in­
contro con Gian Carlo Pajetla che ha ripetuto la 
posizione del Pel sulla Cecoslovacchia 

Clan Cirio Pileria 

arai FIRENZE, «li 68 non è un 
nostro problema evidente 
mente per voi lo é» Jaroslav 
Ko|zar vice capo redattore 
del Rude Pravo non si é sol 
tratto alle domande su Du 
btek e sulla Primaveia di Fra 
ga Intrattenendosi coi gloma 
listi In un Incontro brindisi, Ie­
ri pomeriggio alla Festa in oc 
castone della «giornata» di 
spettacoli cinematografici e 
musicali cecoslovacchi L In­
contro era stato preceduto di 
qualche ora da un colloquio 

Informale con Gian Carlo Pa 
jetta sui cui naturalmente si è 
destata la cunosita dei croni 
sti «Abbiamo parlato dura 
mente certamente anche di 
Dubcek - ha detto Koizar - e 
con molta franchezza ma 
questo è un bene» Il Pei ha 
chiesto ai dlngenti cecoslo 
vacchi di restituire I onore!» 
litico al leader della Primave 
ra gli é stato ricordato a quo 
sto punto "Pajetta non ce lo 
ha chiesto - è stata la risposta 
- d altra parte sarebbe impos 

slbile restituire il potere a Du 
beek Pajetta è troppo intelli 
gente per chiederci questo» 
Ma I onore politico è cosa di 
versa dal «potere» «Dubcek 
non è più un comunista - ha 
replicato seccamente Kojzar 
- è stato espulso dal Pcc nel 
1969» 

Nonostante le domande n 
petute II dingenle cecoSlova 
co non ha voluto dire di più 
sul colloquio con Pajetta «Tra 
noi e il Pei non ci sono molti 
incontri il nserbo mi sembra 
opportuno» Ha invece accet 
tato di parlare del viaggio in 
Italia di Dubcek ormai previ 
sto per novembre «Verri in 
Italia in forma privata per n 
cevere una laurea honoris 
causa a Bologna Noncirisul 
ta che Dubcek sia stato invita 
to dal Pei Non possiamo sa 
pere chi vorrà Incontrare co 
me non possiamo saperlo per 

che nel passato ha avuto a che 
fare con Urna Del resto é dif­
ficile trovare un democristia­
no siciliano che non abbia 
mal avuto a che lare con la 
malia Persino quell onestissi­
ma persona di Piersanti Matta-
rella ucciso dalla malia, era 
figlio di quel ministro Matta 
rella coinvolto in allari di ma­
fia Quanto al Psi, a me sem­
bra che vada raccattando voti 
senza guardare in taccia a 
nessuno. Anche il flirt di Rimi-
ni lo leggo In questa chiave, 
Martelli non si è certo conver­

tito al fondamentalismo 
Cauaoa. Parò non c'è dib-
bio che al Cra i di 
giardate eoa u al 
mento dlverso/E cambiato 
rispetto a quando era pre­
sidente del coulguor 

Pecchioli Cnxi presidente 
del Consiglio esordi con il de­
creto di San Valentino Allora 
aveva bisogno di accreditarsi 
presso II padronato Italiano 
Non credo pensasse davvero 
che il taglio della acala mobile 
sarebbe stato risolutivo per la 
salvezza dell economia italia­

na In quegli anni molte giunte 
di sinistra turano svendute, 
anche contro il parere dei so­
cialisti che governavano a li­
vello locale pur di mantenere 
palazzo Chigi Oggi il Psi sta 
cambiando, sembra allarmato 
del fatto che la De è tomaia 
padrona di tutto Del resto, il 
Psi sa bene che i voti conqui 
stati in certe aree vanno e ven-rum Anche quelli guadagna-

a nostre spese potrebbero 
tomaie al Pei Noi faremo di 
tutto per riconquistarli Facen­
do il nostro mestiere di 
nisu 

retta» della sua torrida prosa? 
Ovvia cerchiamoli Dentro la 
mostra sulla Rivoluzione fran 
cese magari? «Glielo insegno 
io cosa vuol dire intolleranza 
-Plinio Cini 66 anni ero re­
sponsabile del Pei alla Ri 
chard Onori negli anni di 
Sceiba » «lo sono sociali 
sta» preavvisa Giovanni Mat 
tei Ma bene come la melila 
mo con CI? Sorride «La politi 
ca è I arie del possibile Co 
munque io sono per I uniti 

della sinistra» e ci scappa pu­
re un brindisi al bar «Non ca­
pisco il legame - Marco Colli-
ni 34 anni è perplesso-ira il 
1789 e il Pei I valori di allora 
vanno bene, ma come dlven 
lano politica oggi?» La mede­
sima questione la llUgare Mi­
suri padre e figlia «Pensiamo 
invece a come governiamo il 
comune di Scandicci » 
•Senza ideali non si governa 
un bel nulla, Alessandra » 

Garibaldo BuccianU, com 

merciante, lo sorprendiamo 
davanti alle tre parole famo­
sissime Chi le ha ereditale? 
•Voi comunisti ali Inizia Ma 
poi e è stato un calderone • 
E ora? «Ora vedremo, questo 
Occhetto mi pare avviato be­
ne ma dovete essere più 
scattanti più gorbacìovianl» 
Ma quali atatiiondisti» Nella 
Festa della Ragione la ghi 
gliottina è lontana, e il con­
gresso è Viano 

Invece per Gabriele Marzi 
che viene da San Gimlgnano e 
legge il Manifesto («ma tono 
del Pei») non i una questione 
di opportunismo ma di politi 
ca dell immagine «Il Psi vuole 
stare sempre al centro della 
scena e ci riesce oggi è CI 
domani crassi Slamo noi che 
non ci riusciamo» Tu che la 
resti? «Gesti forti CI non ci in 
vita a Rimini? E noi andiamo 
li con uno stand e ci portiamo 
anche i cattolici che loro non 
hanno voluto» 

E se invece chiamiamo qui 
Formigoni? È un plebiscito 
venga pure «Gli si dari una 
lezione di tolleranza» dice 
Giampaolo Coppola, operaio 
cassintegrato di Livorno 
«Istintivamente non lo invite­
rei razionalmente si», confes­
sa Tonino, accaldato e sfinito 
al Calle del libero pensiero 
della Fgci Istinto e ragione 
siamo in pieno vocabolàrio il 
luminista. Quello che la Ulivi 
dire Martelli Ma dove saran 
no mai i -latilpndisti dello spi 
rito laico», i «marxisti da ope-

M 1 «"-
I * * .«1411 

LA FESTA 
DI FIRENZE 

Ora 21 00 

Patadptin-

Or.2100 

Paiacipano: 

Ore 23 SO-

Cra 23 00 

Ore 18 00-

Parndptno: 

Ore 2 2 0 » 

Ora t M O 

Ore 21 OC-. 

Ori 20.30-

Ora 2130-
Ore 22 18 

Or» 2130-

OraSMS 

Or» 23 00: 

Ore 21Sp­

ore 2130-

Or.2130-

Or t i 800: 

rtfttOlptnQ! 

Or. 2100: 
PatealpaiM. 

PresMr 

0r»2100' 
Parttdoarw 

Ora 22 00; 
Ore 23 C * 

Or» 23 00-

Ora 2 2 0 » 

Or. 2100: 

Or» 20 30 

Ore 2100-
0re2100 

Ore 21 30: 
Ore 22.18 

Ore 21 SO: 

OreZIOfc 

Or» 23 00: 

Ore2130s 

Or» 2130: 

Or» 2130: 

Ore 21 30: 

SAIA «BATTITI CENTRAUE 
1 dklttl dMa persona 
«Naro • non solo» Mattine contro rApsrthaid 
Paté Aurato Sstwlnl Maretta Emiliinl TMndi fliant 
Tutu BamvNito Cornei Watt a Gian Cria PaJMt! 
MaraimoMicucoi 

CAFFI DEL U K M PENSCRO 
«ftot»»Ucir»r»pcnin lgk>vtr4»l»^»a»oatapref»aalo-

Para De CNtrt, Roberta Fantini, Piato Paglan Eroe 
tappa 
Luigi AmodH 
< IMN In rack» Sin*mT»»0»o»n»r» 

TENDA UNITA 
•tornear Mttisniirwitemestai.oon VittorioSommi 

TENDA PERCORSO DONNE 
Pranntaiione <H libro a Gai Untar lOparsii Edizioni 
FamMI 
remora Ulte riavallare Vittorio Rtatr Rlceado Ter* 
rnCOM MlfKS 
Canoino sa •Jazz Art THo» 

SPAZIO RAGAZZI 
1 burattini di fCresre » M k » . Audkwalvi a mostre sui 
burmW 
Sputante .1» stari» drf uomo ari bottoni» 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Patata Mearta. darà kitarregionaa et biliardo Ibaocaml 
Eliminatori» 
Pan»!» tcocerta Torneo di Cilento Untar 21 
Pitaffi icopan». Tomo d catara Uno* 21 

TEATRO 
T.»»o anni» «Ott-Off Cimali 18 u r i » di trlvotam» 
cornicili con Whz Orcrmtra E Itodotll, M Csvilkra, 
A PMrocan, Riimll» R Malandrino p Varatici 

ARENA CINEMA 
.Motore», e) Aram MnwcNunt, con P Cauta», M. F. 
Ai**am. Ilali/Fimcl» 1871 
UCt f lpmaM* «Il Clio Nicaragua! dakMmFarrera 

SALERÀ 
Ballo Hcto oon «Quintino Gai» 

DISCOTECA 
DJ. Franca»» 

ARENA 
Concerto di Sergio Caputo 

SAIA DIBATTITI CENTRAMI 
ldMttlsM*i ptnoiw» 
•Diritto i l fntoiMikjftt, pbMmttno tWto ot t i dinwMh 
Ha» 
Milom Mita!, Vlnoonto Viti SaraJoZsvoll 
Nkl Vondolo 
Nraano»»i* t»W»ra'M«'*^«AteMoro» 
Tina Amabili, Luigi Conni, Giovanni More, flauto I n ­
giuri 
laonardo Domenici 

•ALA OVATTITI 
M M par la «Inlatr»' iPiccol» Impra» oggi» 
Maurizio Bisso!, Gltntranco Borghi™ Crtilk» Cechini, 
Paolo Leon, Giacomo SUdnr M w o Tojnonl 

CAFFÉ DEL LIBERO PENSIERO 
W«»T)oi»»S()Ul(Hl«icii»o«p«o>otiipc1piibolcìlirll 
Rockotsoa con Controreole 

TENOAUNrrA " 
Plano bar IntiMmiimwito nuota» con Vinario Banani 

TENDA PERCORSO DONNE 
.Bwtmnuta kkntiii, bisogni dirmi OHI» donna »mlera> 
tai Con Etona Cordoni, Orlila TurcN iiniracpratanunt» 
ò»IUC«mritlCtwv*oUnad^lr»nu»i»»rappr»»an-
tanta <M Union» Donne Erio-n 
Etanora Puro 

SPAZIO RAGAZZI 
Spanatolo. aParcsvil il GHHWM ITaitrombrla) 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Pila»»-» coperta Gal» inurreglonil» et biliardo (boccm) 
Fa» final» 
PaMtri acopana Torneo di «lutto Under 21 {rinati) 
Arena «pori Rodio di civa* IGImkam rustici Gire 
«restami 
Fatava atoparta. Tornao di catana Undar 21 
Fatava scoparla. Tornao di cetano S«nior 

TEATRO 
Tauro comico «OH-Off Campii 15 tarata di vavotant» 
verini con WiaOrchwn» E laceranti M Cavallaro A 
PUrostV. Ramai» 0 Trambutu Pinna Acid» 

ARENA CINEMA 
aSUwdon dìOlìv»stona cono Woodi J Savio», U n 
1988 
aPntoei», di Oliver Stona conT Barene* W Dito» C 
Shttn U n 1988 

BALERA 
Baio Itelo oan «N«w Cantarne!» 

DISCOTECA 
OJ GMmttl 

ANFITEATRO 
Concino con .Tota Marroni 

ARENA 
Coricano ci Fiorali» Mamoia 

Uno scorcie di folla passeggia per i viali della Festa In alto lo stand adibito a libreria 

tutti I cittadini cecoslovaccl e 
sono tSmlla ogni anno che 
vengono in Italia» Sul 68 pra 
ghese Kojzar ha ribadito tesi 
ormai note «Sei Urss non los 
se intervenuta ci sarebbe sta 
ta una guerra civile» Aggiun 
gendo «Lungo I viali di questa 
Festa ho visto una glgantogra 
(la che mostra soldati sovietici 
che discutono col cecoslo 
vacchi Non sono cosi le inva 
siont» Ma non precisa chi era 
a guidare I cam armati 

«Si abbiamo avuto un col 

loquio a pranzo - conferma 
più tardi Pajetta - nel quale ho 
ripetuto le posizioni del Pei 
sulla vicenda cecoslovacca e 
cioè che ritenemmo e ntema 
mo un errore grave I occupa 
zlone di quel paese da parte 
dei paesi del Patto di Varsa 
via» E su Dubcek «Abbiamo 
parlato anche di questo ho 
voluto ripetere che co~sldero 
un dintto di Dubcek venire in 
Italia per ricevere la laurea ho­
noris causa dall Università di 

Bologna e che considererei 
grave se ciò gli fosse impedi­
to Mi è stato risposto che nes­
suno aveva intenzione di far 
lo» Poi una battuta graffiarne 
«Non posso certo chiedere ai 
dlngenU cecoslovacchi di re 
stltuire il potere a Dubcek 
ma allo stesso modo loro non 
possono Impedire al Pei di 
esprimere su Dubcek e sulla 
storia recente del suo paese i 
giudizi che abbiamo espresso 
e anche di recente nbadito» 

• MS 

CJ 

1 
o «3 

agi 
F-l 
a <« 
c u 

& 
• p»*J 

mm 

.1 £2 

• Ambiente: 
come agire 
per fermare 
U disastro 
di Laura Conti; 
Giorgio Di Maio, 
Giuliano Cannata, 
Daniela Minerva, 
Lina Tamburnno, 
Alberto Romero, 
Bruce Larkm 
e Richard Heede. 

• Quale governo 
per i palestinesi 
di Nemer Hammad 

• Varsavia 
dopo otto anni 
di conflitto 
di Adriano Guerra 
e Gabriele Pastrello 

6 l'Unità 

Lunedi 
29 agosto 1988 
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